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COMUNICATO STAMPA 
(13/04/2005) 

 
“Allarme dagli USA: il normale uso di metilfenidato (principio chimico alla base del Ritalin 
® e di altri psicofarmaci per bambini) aumenta esponenzialmente il rischio di cancro e di 

mutazioni genetiche” 
 

 
“Abbiamo atteso alcune settimane per ricevere dai nostri corrispondenti in USA conferme 
definitive, soprattutto sulla serietà della ricerca, al fine di non generare inutili allarmismi” 
conferma Luca Poma, Portavoce di “GiuleManidaiBambini”, la più importante campagna 
italiana di farmacovigilanza su questi temi, “ma il risultato è inequivocabile: l’uso - e ripeto, 
l’uso, non l’abuso - di metilfenidato (principio base del Ritalin e di altri psicofarmaci) causa 
una maggiore esposizione al rischio di cancro e di mutazioni genetiche per i nostri bambini”. 
 
Una recentissima ricerca del Dipartimento di Medicina dell’Università del Texas – effettuata 
non su cavie ma direttamente su bimbi in normale cura con metilfenidato - conferma infatti 
un triplicamento delle anomalie nei cromosomi dopo soli 3 mesi di terapia, associata ad un 
aumento del rischio tumore oltre la norma. "E' stato abbastanza sorprendente che tutti i 
bambini che assumevano metilfenidato manifestassero un aumento di anormalità genetiche 
in un così breve periodo di tempo", afferma il dott.. Randa A. El-Zein, Professore di 
Epidemiologia al M.D. Anderson. 
 
“Per quanto possano inviatarci alla cautela” aggiunge Poma “il risultato è allarmante. Questo 
non deve essere inteso come un invito ai genitori ad interrompere bruscamente la terapia, 
ma bensì come un invito alle autorità a riflettere sulle scelte in corso di attuazione, come 
l’istituzione – già avviata e molto contestata – dei centri regionali per la somministrazione di 
Ritalin ai bambini”. 
 
Conclude Poma: “ciò che troviamo veramente disdicevole è come questa importante ricerca 
USA sia passata totalmente sotto silenzio in Italia, proprio in un momento in cui si discute 
quotidianamente di questi temi. Mi chiedo dov’è l’azione di farmacovigilanza da parte delle 
autorità e delle associazioni di categoria, è assurdo che si debba essere solo noi a 
denunciare questi rischi, dopo che certe associazioni di genitori finanziate da case 
farmaceutiche hanno per tutti questi anni mentito ai cittadini negando tassativamente il 
pericolo di effetti collaterali di lungo periodo del metilfenidato, che viene ancora presentato 
come una ‘sostanza miracolosa’ in grado di risolvere ogni disagio del bambino. E’ ora che si 
guardi in faccia la realtà: questo tipo di psicofaramci non cura assolutamente nulla, al 
massimo sopisce dei sintomi, ma a quale prezzo?” 
 
Per informazioni consulta il portale www.giulemanidaibambini.org 
Media relation +39 337/415305 – portavoce@giulemanidaibambini.org 
 
 


